
SudMilano I Sabato 15 Marzo 2025 I Il Cittadino Di Lodi I 33

permette da un lato di  censire  e 
valutare i dati di bilancio di circa 
400 imprese presenti in una quin-
dicina di Comuni del Sudmilano 
(le prime per ricavi) e dall’altro 
scatta una fotografia sul sistema 
economico e sui rapporti tra 
l’economia e la demografia di un 
quadrante - che va da San Donato 
Milanese a Paullo, da San Giuliano 
Milanese a Melegnano, passando 
per Peschiera Borromeo, Panti-
gliate e molti altri centri di minori 
dimensioni  - che è uno dei più vi-
tali  all’interno della grande area 
metropolitana milanese».

Il prossimo 26 marzo lo studio 
sarà presentato dalla professo-
ressa Arcangela Ricciardi, alla 
presenza di Mantoan, dei rappre-
sentanti di Città Metropolitana, 
dei sindaci del territorio sudmila-
nese e degli esponenti del mondo 
economico e produttivo.

Accanto all’analisi dell’Uni-
versità Cattolica, la nuova edizio-
ne di “Valore Impresa” si concen-
trerà anche sul mercato del lavo-
ro insieme agli esperti di Afol (so-
cietà pubblica dell’area della Città 
Metropolitana di Milano) e di Del-
ta Index, società attiva nel com-

Per il secondo anno lo studio 
de «il Cittadino» dedicato al siste-
ma economico e produttivo del 
Sudmilano approda alla ribalta 
della Città Metropolitana. “Valore 
Impresa. Le top 400 del Sudmila-
no” sarà presentato ufficialmente 
mercoledì 26 marzo alle ore 16 nel-
la Sala degli Affreschi della sede 
della Città Metropolitana, a Milano, 
in via Vivaio 1 (ingresso libero). Il 
dossier sarà poi allegato a  «il Citta-
dino» in edicola  giovedì 27 marzo.

«Torniamo in Città Metropoli-
tana grazie alla collaborazione 
con il consigliere delegato allo 
Sviluppo Economico, Giorgio 
Mantoan - spiega il direttore de il 
Cittadino Lorenzo Rinaldi - e la 
nostra presenza, per il secondo 
anno, è il segno che la ricerca Va-
lore Impresa rappresenta una so-
lida base di partenza per lo studio 
dettagliato delle traiettorie di 
crescita del territorio a Sud della 
metropoli lombarda. Il dossier che 
stiamo realizzando e che sarà 
presentato ufficialmente il pros-
simo 26 marzo parte dai dati e 
dall’analisi dei docenti dell’Uni-
versità Cattolica (Cersi, Facoltà di 
Economia, sede di Cremona) e 

Appuntamento aperto
 al pubblico mercoledì 26 
marzo alle ore 16 a Milano. 
Il dossier sarà poi allegato 
al giornale giovedì 27 marzo

mai due anni abbondanti dalla sua ultimazio-
ne. Il risiko di spostamenti del personale del 
gruppo che avrebbe dovuto svuotare il 
Quinto palazzo “travasandone” i dipendenti 
nel nuovo, non si è ancora prodotto e, anzi, 
pare che alcuni passaggi connessi ad altre 
società del gruppo qui e/o in altre sedi siano 
in fase di rivisitazione. 

Come sia possibile che un così ingente 
investimento - la cui logica speculativa 
piuttosto che industriale parve evidente 
sin dall’inizio - resti imbrigliato dietro quel-
l’ammasso inerte e silenzioso di cemento 
e lamiere variopinte, controllato giorno e 
notte da costosi servizi di guardiania, rima-
ne un vero mistero che nessuno si è mai 
davvero peritato di svelare. Ma chissà, forse 
è giunto il momento che si disveli. La città 
e il Sudmilano tutto, da cui vengono miglia-
ia dei dipendenti della galassia Eni, se lo 
aspettano. n

metria finale ci si accorge assai bene delle 
sue dimensioni e appare ancora più eviden-
te di quanto non lo possa essere stato con 
i progetti “sulla carta” quale impatto il terri-
torio si troverebbe a subire se si dovesse 
concretizzare anche il progetto dello stadio 
del Milan, ipotizzato - e non ancora del tutto 
escluso dagli scenari, anche se Milan e Inter 
paiono ormai intenzionati a investire su 
San Siro - a solo un paio di chilometri di di-
stanza dall’arena, nell’area San Francesco 
di San Donato. Un colosso da oltre 70mila 
posti, con una capienza più che quadrupla 
rispetto all’arena. Possiamo solo immagi-
nare, oggi più di ieri, cosa ciò significhereb-
be per l’area, in termini di traffico, inquina-
mento, sicurezza, oltre che - ovviamente 
- di impatto visivo e consumo di suolo. 

Ma se l’ipotesi stadio pare sulla via del 
tramonto (e in tal caso sarà interessante ca-
pire quale sarà l’indennizzo economico che 

verserà il Milan al Comune per l’investi-
mento di tempo, energie, personale messo 
al lavoro sul progetto), a San Donato ci si in-
terroga su quale sarà la sorte dell’area su 
cui il Diavolo ha messo gli occhi un anno e 
mezzo fa e investito alcune decine di mi-
gliaia di euro per rilevare la proprietà. L’am-
ministrazione non si è ancora pronunciata 
e la curiosità fra i cittadini comincia a mon-
tare; difficilmente, infatti, essa rimarrà 
“vuota”, qual è oggi. Ma che futuro l’aspet-
ta?

La domanda è legittima e si affianca a 
un altro quesito che da tempo campeggia 
in città relativamente al proprio assetto ur-
banistico: quando aprirà i battenti il Sesto 
Palazzo dell’Eni? Il mastodontico edificio, 
costruito lungo l’ultimo lembo di via Emilia 
e proprio davanti al primo storico distribu-
tore italiano del “Cane a sei zampe”, è anco-
ra incredibilmente vuoto e inutilizzato a or-

il commento

Dopo il passo indietro del Milan
quale futuro attende l’area di San Donato?

di Marco Ostoni

Nello skyline del Sudmilano è entrato di dirit-
to, da qualche settimana, il nuovo impianto 
sportivo - ancora in via di ultimazione ma 
giunto ormai al tetto - di Santa Giulia, il 
quartiere milanese che confina diretta-
mente con San Donato e che ospita  Sky. Ba-
sta percorrere la tangenziale Est, a ridosso 
delle uscite Paullo e Rogoredo/San Donato, 
per vederla stagliarsi nella sua imponenza. 
L’arena - così è stata definita - è legata alle 
imminenti olimpiadi invernali di Milano-
Cortina; è una struttura polifunzionale, an-
che se pensata precipuamente per l’hockey 
su ghiaccio, e ospiterà fino a 16mila perso-
ne. Nell’insieme si sviluppa su 8 livelli per 
una superficie complessiva occupata di cir-
ca 77.000 metri quadrati. Una volta ultima-
ta, inoltre, sarà inserita in una piazza di ol-
tre 10.000 metri quadrati dove potranno 
svolgersi eventi indoor e all’aperto. 

Ora che l’edificio ha raggiunto la volu-

parto, che guarda alle imprese e 
al mondo dei giovani e che danni 
ormai collabora con «il Cittadi-
no».

Anche in questa occasione, il 
progetto “Valore Impresa” è rea-
lizzato in partnership con  Bcc Lo-
di, banca di credito cooperativo 
che punta ad unire la solida pre-
senza lodigiana a un radicamento 
nell’area metropolitana e a Mila-
no città, secondo il modello di 
banca di prossimità. All’evento 
del prossimo 26 marzo sarà pre-
sente il direttore generale di Bcc 
Lodi, Fabrizio Periti. n

L’edizione 2024 della presentazione in Città Metropolitana di   Valore Impresa Sudmilano

valore impresa L’iniziativa de «il Cittadino» con Università Cattolica e Bcc Lodi

Sudmilano, lo studio sull’economia 
presentato in Città Metropolitana

Dopo l’incontro con la multina-
zionale del farmaco Cambrex Pro-
farmaco, il comune di Paullo si pre-
para ad ospitare un nuovo “recrui-
ting day”. Sarà presente Star Mobi-
lity, la società di trasporto in cerca 
di autisti. Giovedì, dalle 14.30 alle 
16.30, presso la sala consiliare in 
piazza della Libertà 3, si terrà 
l’evento dedicato a chi desidera  
candidarsi con il proprio curri-
culum, nato dalla collaborazione 
con Afol Met. I partecipanti po-
tranno conoscere  Star Mobility e 
il progetto Star Mobility Academy, 
un percorso di formazione gratuito 
pensato per ottenere la patente 
CQC D/E, necessaria per guidare 
autobus. Inoltre, in caso di assun-
zione, l’azienda offre agevolazioni 
fiscali con sgravi Irpef per i primi 
3 anni. 

«L’iniziativa nasce per dare 
un’opportunità concreta a chi cer-
ca un impiego stabile nel settore 
del trasporto pubblico locale - di-
chiara l’assessore al lavoro Abdul-
lah Badinjki -. Le opportunità offer-
te da Star Mobility sono importan-
ti, non solo per chi cerca lavoro, ma 
anche per garantire un servizio di 
trasporto efficiente e continuativo 
sul nostro territorio. Il programma 
di formazione gratuito dell’azienda 
permette inoltre di avvicinarsi a 
questa professione anche a chi non 
ha esperienza, contribuendo così 
a rafforzare la mobilità locale». n 
Emiliano Cuti

Paullo 
Star Mobility
cerca autisti,
candidati
a raccolta


